
E alla fine gli esperti boccia-
no il metodo Stamina. Il co-
mitato scientifico che aveva
il compito di esprimersi sul
metodo che utilizza le cellule
staminali ha consegnato il
suo parere, ed è un parere
decisamente negativo. Il
rapporto boccia in modo
netto il metodomesso a pun-
to dal presidente della Sta-
mina Foundation, Davide
Vannoni, che si basa sul-
l’estrazione delle cellule sta-
minali dal midollo osseo di
un paziente per trasformar-
le in cellule nervose e rein-
fonderle nello stesso pazien-
te per curare alcune malat-
tie neurodegenerative. Se-
condo gli esperti non avreb-
be consistenza scientifica.
La valutazione degli

esperti nei confronti del me-
todo non ha alcun carattere
vincolantema è un approfon-
dimento scientifico necessa-
rio nel momento in cui si av-
via una sperimentazione co-
m’è avvenuto nel caso del
metodo Stamina.
Ilministro della SaluteBe-

atrice Lorenzin non ha anco-
ra preso visione del docu-

mento e, quindi, non si è
espressa. In ogni caso Davide
Vannoni non ha intenzione di
arrendersi. La fondazione Sta-
mina ha già pronto un ricorso
al Tar «contro un comitato
scientifico di parte», per la ri-
nomina «di quei membri che si
erano espressi chiaramente
contro il metodo Stamina».
Così si è espresso Vannoni che
ha aggiunto: «È stata una scel-
ta del ministero della Salute
nominare questi componenti,
e ora sarà il ministero a deci-
dere cosa fare». Con questo
metodo, ha ricordato Vannoni,
«sono curate in questo mo-
mento a Brescia 40 persone,
senza effetti collaterali e con

risultati evidenti che mostre-
remo al Tar il prossimo 7 otto-
bre». Partendo da questi «dati
reali - ha detto il presidente di
Stamina Foundation - dico che
una bocciatura sulla carta vale
poco rispetto a quello che è già

in corso all’interno di un ospe-
dale pubblico italiano». Ad
ogni modo, ha tenuto a preci-
sare, «aspetto di vedere le mo-
tivazioni del parere». Nel frat-
tempo «andiamo avanti con le
terapie: abbiamo 150 persone

in lista di attesa a Brescia».
Quindi, ha sottolineato Vanno-
ni, «se la strada per il metodo
Stamina potrà essere solo
quelle delle cure compassione-
voli, proseguiremo con questa
via, che è in ogni caso quella
più importante perché è in
grado di assicurare una rispo-
sta immediata ai pazienti».
D’altronde, ha concluso, «la
sperimentazione non aggiun-
geva nulla, perché sarebbe sta-
ta limitata alla fase 1 e 2 e, dun-
que, a poche decine di malati
per alcune patologie, e non sa-
rebbe stata la soluzione per
portare la metodica alle mi-
gliaia di malati di tante patolo-
gie diverse».
«Una decisione attesa»,

commenta anche la neo sena-
trice a vita Elena Cattaneo,

scienziata delle staminali che
nei mesi scorsi si è a lungo
battuta contro il metodo. Sod-
disfatta l’associazione Luca
Coscioni. «Se la bocciatura
fosse vera - spiega Filomena
Gallo, segretario dell’associa-
zione - sarebbe la conferma di
quanto da noi dichiarato nel-
l’ultimo anno insieme con gli
scienziati nazionali e interna-
zionali. Non c’è metodo scien-
tifico, non c’è rispetto delle re-
gole dietro ilmetodo di Davide
Vannoni. Il ministro Lorenzin
non può non prendere in con-
siderazione la relazione degli
esperti: dunque deve bloccare
l’inizio della sperimentazione.
Restiamo accanto a tutti i ma-
lati e le loro famiglie che cre-
dono svanisca una speranza:
non è così».
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